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IL CASO

di Chiara Giannini

LE SOSTANZE

CAPTAGON (droga)

Si tratta di una 
metanfetamina, la fenetillina, 
spesso assunta mescolata 
alla caffeina

Ogni pasticca costa 8 euro

EFFETTI
Non fanno 

avvertire la 
fatica e il dolore

TRAMADOLO (medicinale)

Potente oppioide 
che in Italia è venduto 
solo con prescrizione 
medica non ripetibile

Ogni pasticca 
costa 2 euro

CARICO SCOVATO NEL PORTO DI GIOIA TAURO

Affari tra ’ndrangheta e Isis:
ecco la droga del combattente
La partita di tramadolo era diretta in Libia: 24 milioni
di pasticche da 50 milioni di euro. La Dda: patto coi clanE

sistono rapporti tra la
‘ndrangheta e l’Isis, or-
mai è inconfutabile. Le

prove arrivano dall’operazione
messa in atto l’altro ieri notte
dagli uomini della sezione anti-
terrorismo della Direzione di-
strettuale antimafia, in seguito
alle indagini svolte dai finanzie-
ri del Comando provinciale di
Reggio Calabria in collaborazio-
ne con l’Ufficio antifrode della
Dogana di Gioia Tauro, nel cui
porto sono stati sequestrati 24
milioni di compresse di trama-
dolo, sostanza sintesi usata per
quella che viene chiamata la
«droga del combattente». Uno
stupefacente che rende chi lo
assume privo di paura, fame,
inibizioni, dolore e che è stato
spesso usato proprio dagli jiha-
disti dell’Isis e dai terroristi che
hanno compiuto gli attentati
del Bataclan o di Sousse, in Tu-
nisia, oltre che dai terribili e te-
muti assassini di Boko Haram.

L’input investigativo è parti-
to dal Gruppo della guardia di
Finanza di Genova, che a mag-
gio scorso aveva sequestrato
un ingente quantitativo di tra-
madolo proprio nel capoluogo
ligure.

La vendita al dettaglio delle
pasticche, vendute a circa due
euro l’una, sul mercato nero
nordafricano e mediorientale,

avrebbe fruttato circa 50 milio-
ni di euro. Soldi che, verosimil-
mente, visto che il traffico della
sostanza è gestito direttamente
dal Califfato, sarebbero andati
a finire dritti dritti nelle casse
dell’Isis per il finanziamento di

azioni terroristiche o azioni
eversive in Libia, Siria e Iraq.
Tra l’altro, all’operazione han-
no collaborato anche la Dea
americana e la Direzione cen-
trale dei servizi antidroga pres-
so il ministero dell’Interno,

con il supporto del Comando
generale della Guardia di Fi-
nanza.

Il procuratore aggiunto, re-
sponsabile per la Dda di Reg-
gio Calabria per l’area tirreni-
ca, Gaetano Paci, ha spiegato

come a Gioia Tauro passi «di
tutto e, in fondo, non ci possia-
mo stupire più di tanto nell'in-
dividuare anche traffici di que-
sto genere di sostanze». Il fatto
è che senza «il permesso» dei
clan che controllano il porto

nessuno potrebbe avere acces-
so. Ecco perché i legami tra la
‘ndrangheta e il mondo del ter-
rorismo islamico si fanno sem-
pre più plausibili e comprovati
sia per ciò che concerne il traffi-
co di esseri umani che quello
di sostanze stupefacenti.

«Da tempo - ha proseguito il
procuratore - abbiamo cogni-
zione di rapporti fra i clan e le
organizzazioni del Medio
Oriente. Nonostante il porto
sia diventato zona meno “sicu-
ra” grazie alla pressione investi-
gativa, abbiamo individuato di-
versi vettori e famiglie ricondu-
cibili alla 'ndrangheta, che sem-
brano impegnati in traffici di
vario genere con organizzazio-
ni dell'area mediorientale». Ec-
co perché si sta lavorando per
cercare di ricostruire il quadro
complessivo e trovare maggiori
elementi che consentano agli
inquirenti di individuare even-
tuali altri illeciti o contatti tra la
malavita calabrese e l’Isis.

Un punto importante è, co-
munque, la collaborazione con
l’Intelligence americana e quel-
la di altri Paesi, che ha consenti-
to di operare in maniera preci-
sa. Lo scambio di informazioni,
lo studio dei movimenti delle
imbarcazioni usate per il tra-
sporto dello stupefacente, l’uso
di sistemi tecnologici comples-
si e di strumentazioni avanzate
hanno consentito di arrivare al
risultato sperato e di stroncare
un traffico che, oltre a diffonde-
re la droga del combattente,
era volto a finanziare quegli
stessi terroristi che, sembra un
paradosso, ormai da anni in-
sanguinano l’Europa con le ri-
sorse che arrivano proprio dai
Paesi che ne fanno parte.

Fausto Biloslavo

L’Italia sta diventando il
crocevia della droga dell’Isis.
Sei mesi fa, prima del maxi se-
questro annunciato in queste
ore a Gioia Tauro, una segnala-
zione della Dea, l’antidroga
americana, aveva fatto scopri-
re in tre container arrivati al
porto di Genova 37 milioni e
mezzo di pasticche di trama-
dolo. Un carico che valeva 75
milioni di euro. Il potente op-
pioide, che da noi può venire
venduto solo con prescrizione

medica non ripetibile è la dro-
ga che sta andando per la mag-
giore in Medio Oriente dallo
scoppio della primavera ara-
ba. Lo Stato islamico in Libia,
Siria ed Iraq è coinvolto nel
traffico mondiale che muove
un giro d’affari di 1,39 miliardi
di dollari. I suoi miliziani la
prendono soprattutto per sop-
portare il dolore delle ferite,
ma la vera «droga del combat-
tente» è il captagon, una me-
tanfetamina che non fa senti-
re la fatica. Rispetto al trama-
dolo che costa 4 euro a pastic-

ca, la pillola della jihad viene
pagata il doppio. Per questo
viene considerata una droga
da ricchi.

Il tramadolo arriva dall’In-
dia e dallo Sri Lanka, dove la
legislazione molto blanda per-
mette una produzione di mas-
sa, più o meno legale, di farma-
ci del genere. La droga arriva
via nave nel Mediterraneo soli-
tamente grazie a società com-
piacenti con sede a Dubai.
L’Italia è la portaerei nel Medi-
terraneo che serve come pun-
to di sbarco e spaccio nel no-

stro Paese, ma soprattutto zo-
na di transito verso la Libia. Le
organizzazioni criminali co-
me ‘ndrangheta e camorra fan-
no da trait d’union con i mili-
ziani che trafficano l’oppiaceo
in Medio Oriente. Anche la
Grecia è un punto di arrivo e
smistamento. La scorsa estate
è stato intercettato un carico,
sempre via nave, con 26 milio-
ni di pillole di tramadolo. Lo
Stato islamico in Libia fino a
quando controllava la zona co-
stiera di Sirte garantiva il traffi-
co, che poi proseguiva verso

l’Egitto e finiva sulle maggiori
piazze mediorientali, dove in
molti paesi l’oppiaceo non è
considerato illegale. Le pasti-
glie vengono spacciate a Gaza,
ma pure in Giordania e nei
paesi in guerra come la Siria e
l’Iraq. Molti gruppi estremisti
islamici sono coinvolti e le
bandiere nere utilizzavano i
proventi del traffico per finan-
ziare il Califfato. Lo scorso an-
no lungo il confine siriano so-
no state sequestrate 11 milio-
ni di pasticche della droga
dell’Isis, la punta di un ice-

berg. Dopo la sconfitta a Sirte
l’Isis è stato sostituito da altre
milizie libiche, che spesso uti-
lizzano le rotte dei migranti
per trasportare la droga.

Il captagon è stata utilizzato
dall’Isis e altri gruppi armati
della guerra civile siriana per
sopportare la durezza degli
scontri. Questa metanfetami-
na permette di continuare a
combattere e stare svegli sen-
za sentire la fatica. Nel covo
dei terroristi di Parigi erano
state trovate tracce, ma non
nelle loro vene dopo l’autop-
sia. Solo il kamikaze della stra-
ge di Sousse, in Tunisia, è risul-
tato positivo alla droga della
jihad. A Sirte, Mosul e Raqqa,
la «capitali» sconfitte del Calif-
fato molti combattenti delle
bandiere nere hanno usato
questa droga per combattere
fino alla morte.

La pillola della jihad, lusso per ricchi
Cancella il dolore e distrugge la fatica
Il traffico di Captagon serve pure a finanziare il Califfato

I corpi di 23 persone
che hanno perso la
vita nel naufragio di
un gommone nel
Mediterraneo sono
stati recuperati dalla
nave spagnola
Cantabria, impegnata
nella missione
Sophia. Il barcone
naufragato era
diretto verso l'Italia.
Sono 64 le persone
salvate. In totale
sono 263 le persone
salvate ieri, mentre
588 sono sbarcati a
Vibo Valentia

TORNANO LE STRAGI DI DISPERATI NEL MEDITERRANEO

Affonda gommone: 23 morti in mare

il retroscena »

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Nazionale

Cagliari

Roma

Bari

Bari

Bari

Venezia

Cagliari

Bari

Bari

53

34

8

21

55

82

67

71

47

28

257

203

201

201

196

193

191

191

189

187

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

col bordo più spesso 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------
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ECCITANTE
È un farmaco

chiamato
«droga del

combattente»
Chi lo assume

non sente
paura, dolore

o fame


